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Articolazione del modulo

A. Considerazioni introduttive

B. Caratterizzazione geotecnica dei terreni interagenti
con l’opera da progettare

C. Aspetti geotecnici nella determinazione dell’azione
sismica (cenni)

D. Fenomeni geotecnici connessi ad un evento sismico

E. Progettazione geotecnica di fondazioni ed opere di
sostegno: indicazioni generali

F. Fondazioni

G. Opere di sostegno

(A) Considerazioni introduttive

 Sviluppo normativo

 Le novità apportate dalle Nuove Norme Tecniche
2008 (DM 14/01/2008): benefici, traguardi
raggiunti, sviluppi futuri;

 Capitoli e/o paragrafi del DM 14/01/2008 in cui si
affrontano problematiche geotecniche;

 L’importanza dell’Ingegneria Geotecnica.

(B) Caratterizzazione geotecnica dei terreni
interagenti con l’opera da progettare

 Caratterizzazione delle classi di sottosuolo (non
speciali): prove in sito ed in laboratorio;

 Caratterizzazione delle classi di sottosuolo
“speciali”;

 Determinazione dei parametri di resistenza per le
verifiche allo SLU;

 Determinazione dei parametri di deformabilità
per le verifiche allo SLE;

 Stima della non-linearità dei terreni.

(C) Aspetti geotecnici nella determinazione
dell’azione sismica (cenni)

 Parametri caratterizzanti l’input sismico (solo
l’accelerazione?);

 Analisi dinamica: confronto tra accelerogrammi
spettro-compatibili, artificiali, registrati;

 Analisi di risposta sismica locale.

(D) Fenomeni connessi ad un evento sismico

 Liquefazione: descrizione del fenomeno; stima del
pericolo di liquefazione; rimedi.

 Frane indotte da sisma: metodi di analisi.



(E) Progettazione geotecnica di fondazioni
ed opere di sostegno: indicazioni generali

 Considerazioni generali;

 Verifiche allo SLU;

 Verifiche allo SLE;

 Coefficienti parziali per le azioni, i materiali e le
resistenze; approcci e combinazioni;

 Metodo “osservazionale”, prove in fase di
esercizio e monitoraggi.

(F) Fondazioni

 Fondazioni superficiali: capacità portante;
scorrimento orizzontale; cedimenti; interazione
terreno-struttura (cenni)

 Fondazioni su pali: carico limite; forza
orizzontale limite e di esercizio; interazione
inerziale e cinematica

 Fondazioni miste: innovazione e verifiche agli SLU
ed SLE

(G) Opere di sostegno

 Muri a gravità

 Paratie

 Strutture miste (terra rinforzata, muri cellulari,
etc. …)
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Sviluppo normativo

 D.M. 11/03/1988

 D.M. 16/01/1996

Normativa Europea

 Eurocodice 7

 Eurocodice 8

San Giuliano di Puglia, novembre 2002

 OPCM 3274/2003 e s.m.i.

 D.M. 14/09/2005

 D.M. 14/01/2008

Terremoto dell’Abruzzo, aprile 2009

01/07/2009: entrata in vigore del D.M. 14/01/2008



Le novità apportate dal DM 14/01/2008

 Riconoscimento degli studi di risposta sismica locale;

 Classificazione del terreno più dettagliata e basata su
chiari “parametri” geotecnici;

 Non-linearità del terreno ed effetti della pressione
neutra;

 Interazione inerziale e cinematica (soprattutto per i
pali);

⌘⌘⌘⌘

 Verifiche agli SLU e SLE – progettazione di tipo
prestazionale.

DM 14/01/2008: sviluppi futuri

 Classificazione del terreno ancor più dettagliata;
 Maggiore attenzione all’interazione terreno-

struttura (statica e dinamica);
 “Duttilità” del terreno;
 Frequenza dell’input sismico;
 Inerzia del terreno;
 Valori ammissibili dei cedimenti e degli

spostamenti orizzontali;
 Procedure di calcolo tipo;
 Etc … (utilizzandolo emergeranno

ulteriori problematiche). Eurocodici e
loro sviluppi

Capitoli e/o paragrafi del DM 14/01/2008 in
cui si affrontano problematiche geotecniche

 Capitolo 6: Progettazione geotecnica;

 Paragrafo 7.11: Progettazione per azioni sismiche:
opere e sistemi geotecnici.

 Paragrafi: 2.2 Stati limite, verifiche;
2.5 Classificazione delle azioni (peso terreno,
forze indotte dal terreno);
2.6 SLU GEO e coefficienti parziali peso

terreno;
3.2 Categorie di sottosuolo, spettri di
risposta, variabilità spaziale del moto del
terreno;
5.1 Ponti: combinazioni di carico e verifiche
8.3 Costruzioni esistenti: cedimenti del
terreno di fondazione;

L’importanza dell’Ingegneria Geotecnica

“I began to wonder if Geotechnical Earthquake
Engineering is in fact any different from Earthquake

Engineering. Even for the detailed problems of steel and
concrete structural design, the importance of soil-

structure interaction may be a critical matter.
Geotechnical Engineering is indeed the foundation on

which the whole subject is built”.

D. E. Hudson (1981)
Presidente

Associazione Internazionale
Ingegneria Sismica
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Frana di Calitri (Irpinia, 1980)

Liquefazione, (Turchia, 1999)

L’importanza dell’Ingegneria Geotecnica

HalidereHalidere

Espandimento laterale, (Turchia, 1999)


